


 corretta 
tematizzazione  

 problematizzazione 
chiara  

programmazione 
efficace , sintetica,  

reale  

tracce significative  
analisi corrette e 
minuziose delle 
fonti disponibili 

l’organizzazione 
della ricerca  in  fasi 

laboratoriali 

 
Per realizzare una  ricerca corretta ed 

efficace 

 



Fasi e metodi per una buona ricerca 

• Le preconoscenze     

• L’interrogazione delle fonti   

• La critica delle fonti 

• L’ampliamento delle conoscenze ad ambiti 
affini 

La ricostruzione di 
un contesto  

• La ricostruzione di un contesto  

La riorganizzazione 
delle inform 

• La riorganizzazione delle informazioni in un 
testo 

Le verifiche di 
conoscenza e 
metacognitive  

• Le verifiche di conoscenza e metacognitive  



Scuola Fontanesi  
di  

REGGIO EMILIA  
 

Centro 3 salute 



 PRECONOSCENZE 

 Cosa è una cooperativa ? 



A scuola si può fare cooperativa ? 







ANTONIO PANIZZI 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO  «A . PANIZZI» 

DI BRESCELLO  



Uso di molti documenti  

Scuola secondaria di primo grado 
di BRESCELLO  
 

Documenti d’archivio parrocchiale 
: atto di nascita di battesimo , 
lettere ……. 
monumenti a lui dedicati 
testi storiografici  
 

Costruzione di contesti storici e 
culturali in cui Panizza è vissuto 



Tipologia: Atto di nascita 
Materiale: Carta pergamenata 
Dimensione: Larghezza 28 cm, lunghezza 41 cm 
Dichiaranti: Genitori di Antonio Panizzi, Caterina Cruppi e Alloyisio 
Panizzi 
Destinatario: Anagrafe archivio parrocchiale del Comune di Brescello 
Data: Il documento riporta due date: 17/09/1791 e 24/09/1797 
Oggetto: Documento di nascita di Antonio Panizzi 
Regesto: Sono stati registrati la data, il nome ed i nomi dei genitori 
di Antonio Panizzi. 
Lingua: Latino-Italiano volgare 
Stato di conservazione: Buono 
Collocazione: Archivio storico sito nella parrocchia del Comune di Brescello 
Note: In questo documento non compare solamente la data di nascita 
di Antonio Panizzi, ma anche quelle di altre persone. La prima data il 
17/09/1797, indica la data di nascita di Panizzi. La seconda il 
24/09/1797 indica il giorno del Battesimo. 
Commento: Il documento presenta un corsivo elaborato, 
particolarmente accentuato nelle lettere maiuscole, abbellite da 
riccioli e volute. La parte destinata alla nascita di Antonio Panizzi 
occupa un quinto del foglio. Il censimento della nascita di Panizzi è 
divisa in due parti: la prima parte parla del giorno in cui avviene la 
nascita di Panizzi citando i nomi dei genitori (Caterina ………………… 



ANALISI DOCUMENTO DI BATTESIMO DI SIR ANTONIO 
PANIZZI 

 
Il documento analizzato è scritto in lingua latina, il nome di Antonio Panizzi è 
identificabile alla quarta voce sotto il nome Antonius Panizzi. 
Il parroco di Brescello registrò la nascita nel “die 19 September 1797”, il giorno successivo 
alla nascita effettiva, avvenuta il 18 Settembre 1797. 
ANALISI 
“Ceremonie Ecclesie” testimonia l'avvenuta scomparsa del dittongo -ae nel caso del 
genitivo singolare, -contratto alla sola vocale -ĕ, ae>ĕ. “7bris” il mese di Settembre è 
scritto con il numero -7- anteposto alla desinenza -bris, per indicare “Sept (7) emer” 
ovvero Settembre, nono mese dell'anno. 
“heri hora undecima cum dimidio pomeridiana” nato ieri alle undici 
del secondo pomeriggio. “ex Cive Alloijsio Panizzi et ex Cive Catterina Grappi” il nome 
della madre presenta la scrittura con la -t- raddoppiata, mentre il nome del padre  l'uso 
ancora vivo del grafema -j- in unione alla vocale -i-, attestato fino alla seconda metà 
dell'Ottocento. “baptizatus fuit domi privatimcum cum litteris Cancellarie 
mutinensis a me infrascripto” testimonia l'appartenenza del paese di Brescello al Ducato 
di Modena e Reggio Emilia, sottolineando che il battesimo avvenne presso l'abitazione 
privata dei genitori. “Cuius cerimonie complebuntur tempore debito” riconferma la 
scomparsa del dittongo -ae nel caso del genitivo singolare. 
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LETTERA AD ANTONIO PANIZZI 
TIPOLOGIA: lettera 
MATERIALE: cartaceo 
DIMENSIONI: 21x15 
MITTENTE: Ugo Foscolo 
DESTINATARIO: Antonio Panizzi 
DATA: martedì 21 novembre 1826 
OGGETTO: le difficoltà della vita 
REGESTO: Ugo Foscolo vuole parlare con Panizzi per informarlo della sua 
difficile situazione. È oppresso dalla malattia e dai debiti. Inoltre egli esprime i 
suoi lamenti in relazione alle sue opere non pubblicate e sul modo di scrivere di 
alcuni stampatori e traduttori 
LINGUA: Ugo Foscolo utilizza un italiano antico. Vi è la presenza di periodi 
lunghi, ed il modo di scrivere è ampio, egli utilizza molti giri di parole. 
STATO DI CONSERVAZIONE: buono 
COLLOCAZIONE: archivio storico, Biblioteca Comunale, Antonio Panizzi di 
Brescello. 
NOTE: i n questa lettera, ed essendo dell’ ottocento, v i è l a presenza d i parole 
rovinate dal tempo. Ci sono termini difficili di cui non conosciamo appieno il 
significato, ad esempio: verno (vecchiaia), laconico (persona che non dice cose 
superflue) e molte altre parole. 
COMMENTO: Foscolo inizia questa lettera scrivendo che non vuole far spendere 
denaro ad Antonio Panizzi 



 
LA VITA DIVISA PER PERIODI 
 
LE PERSONE CHE HA 
CONOSCIUTO :  
Ugo Foscolo, Garibaldi mazini 
Merimè , Orsini Cavour  
 
LE OPERE COMPIUTE :la sala di 
lettura circolare: “British 
Museum Reading 
Room”, 
 
 



Regnano Viano Baiso  
Scuola Toschi  

A spasso nella valle del Tresinaro 
Lettura storico geografica artistica delle 
testimonianze presenti sul territorio dal 

periodo Matildico a oggi  
 



Studio della struttura del 
castello  

Studio delle case torre 



Attività laboratoriali 
 
Ricerca artistica e 
storica sui castelli , 
incastellamento ,case 
torri  
 

Interviste \ testimonianze 
dirette  per la valorizzazione 
delle tradizioni e della cultura 
del territorio della valle del 
Tresinaro ( croccante la carne  
di pecora) 

L’operatività  condizione indispensabile ……………..  





Molti gli esperti coinvolti 
Molte le testimonianze dirette 
Le uscite sul territorio 
 





Viano  
classe 2° D  





REGNANO \interviste  



Interviste ad anziani del paese per recuperare la cultura del 
territorio 



Intervento di molti esperti  



BORETTO 
Una comunità una chiesa due 

patroni  



Programmazione\organizzazione  



Ricostruzione della storia  
architettonica della chiesa, 
usando documenti d’archivio 
 
 
Analisi di  disegni , mappe , e 
confronto Tra le varie fasi di 
costruzione e ricostruzione e 
confronto con il presente   



Confronto  fra le varie fonti 



Problematizzazione  



Sant ‘Antonio 

L’ANALISID ELEL FONTI SPIEGA IL PROBLEMA INIZIALE  



CASTELNOVO SOTTO 
classe 2° D  



Il presente e il passato 



Lavoro sulle carte del 
territorio 





L’attività laboratoriale: costruiamo 
la groma e sperimentiamola sul 
terreno  



NOVELLARA 
scuola media Lelio Orsi 

LA CASA E’ UN DIRITTO ? 



La problematizzazione  



FONTE ORALE  USATA CORRETTAMENTE  



Le interviste  corrette   



LETTURA DELLA 
FONTE 
FOTOGRAFICA E 
COMMENTO 



ORGANIZZAZIONE DELLA CONOSCENZA ACQUISITA 
NELLA RICERC A 



BAGNOLO   
LA COOPERATIVA DEL RIUSO 



La ricerca sul 
territorio 

Indagine sulle 
cooperative presenti 
un tempo nel 
territorio 
 
 



COSTRUZIONE DI UNA COOPERATIVA   UN LABORATORIO IN CUI  I RAGAZZI 
IMPARANO  A LAVORARE ASSIEME  COME IN UNA  COOPERATIVA  

 







CARPINETI  
Tresinara o Tresinaro ? 



Intervista  



Ricerca botanica e non solo :  dalle piante agli oggetti  



Analisi della fonte  





Il valore delle ricerche  
 

Le ricerca no rivelano che i  colleghi che hanno strutturato e 
guidato le ricerche dimostrano di saper  
• tematizzare correttamente  
• stendere una programmazione chiara e veloce funzionale alla 

ricerca  da fare   
• dividere e distinguere temi e sottotemi 
• Valorizzare le preconoscenze degli allievi e motivarli 
• individuare le tracce pertinenti  
• interrogare le fonti  sottoponendo agli allievi schede 

didattiche precise di tipo scientifico   per produrre 
informazioni  

• utilizzare una metodologia laboratoriale  
• lavorare in equipe e far lavorare gli allievi in gruppi strutturati 

e produttivi 





Quali problemi ?  
Uso non sempre corretto delle fonti orali. 
 Le interviste devono riportare domande e  risposte  il più 
possibile aderenti a ciò che il testimone ha detto;  non si possono 
riassumere  
I personaggi intervistati vanno qualificati : chi sono . quanti anni 
hanno,  dove abitano , quale è la loro storia in breve , chi li 
intervista,  quanto dura l’intervista . L’intervista va  registrata ecc. 
 
Gli interventi sui testi degli allievi tendono a uniformarsi a testi 
ufficiali  tradizionali, hanno come modello il testo manualistici o le 
guide ufficiali  
Forse è eccessiva la preoccupazione del risultato fiale; del  
prodotto finito  che si presenti «bene»  


